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Avrei voluto iniziare questo mio scritto con notizie migliori. Purtroppo anche nel 2021 il COVID
non ci ha dato tregua e tutte le restrizioni che ne sono derivate non ci hanno permesso ancora
una volta di effettuare le nostre Missioni annuali nei Paesi in cui operiamo, pur essendo, in un
momento critico come l’attuale, oltremodo necessarie.

La variante Omicron è infatti arrivata anche in Etiopia dove attualmente si sono registrati 7400
morti. La crisi di questo Paese non è solo sanitaria ma c’è una crisi profonda dovuta alla guerra
che è in corso in diverse regioni e che rende questo momento particolarmente difficile per i più
indifesi, i bambini, ai quali è sempre più arduo garantire quella vita e quella crescita sicura che
noi desidereremmo.

D’altro canto anche in India la variante Omicron ha colpito duramente, secondo l’OMS da
gennaio ad oggi si sarebbero registrati 512.924 decessi.
Fortunatamente nei villaggi in cui operiamo sembra che la situazione sia stata decisamente
migliore rispetto a quella di molte città, anche se le restrizioni e le chiusure imposte dalla
pandemia hanno senza dubbio aumentato la situazione di povertà già preesistente.
L’Italia stessa ha subito un notevole aumento della povertà e le conseguenze hanno avuto
ripercussioni in tutti i campi.

Anche noi non abbiamo potuto fare eventi che ci avrebbero non solo sollevato da un punto di
vista finanziario, ma che ci avrebbero dato anche una maggior visibilità all’esterno. Malgrado
tutto questo non ci siamo mai persi d’animo e l’attività è stata quasi frenetica grazie all’energia
e alla carica che tutte le persone che lavorano e che sostengono Il Sole sono riuscite a
trasmettere.

E’ proprio nei momenti più difficili che la coesione e la cooperazione non dovrebbero mai
mancare.

Questo spirito di cooperazione è stato messo in atto e fortificato lavorando insieme ad altre
Associazioni sulla scrittura ed attuazione di nuovi progetti.
Ancora una volta prima di terminare, il mio sentito grazie va a tutti voi che da tempo ci
accompagnate in questo difficile ma sempre entusiasmante cammino.

Ornella Lavezzoli
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Il 2021 si è concluso con un numero di sostegni a distanza di poco maggiore rispetto a quelli
dell’anno precedente, passando da 701 a 703 beneficiari. Non è sicuramente un incremento
rilevante, ma per la prima volta dopo più di 12 anni Il Sole è riuscito a interrompere il trend
negativo che vedeva i Sostegni a Distanza decrescere in continuazione da un anno con l’altro.

Tra la fine del 2020 e la prima metà del 2021, per andare incontro ai sostenitori che erano in
difficoltà a causa della crisi economica generata dalla pandemia, abbiamo chiesto loro di
aspettare a chiudere il SAD proponendogli invece di “sospendere” il pagamento per qualche
mese nella speranza che la situazione migliorasse. La maggior parte dei sostenitori che ha
accettato la nostra proposta ha poi ripreso i versamenti delle rate (chi dopo qualche mese,
chi dopo un anno), solo una minoranza ci hanno comunicato che non avrebbe potuto
proseguire.

Lo scorso anno sono stati chiusi 28 sostegni a distanza e ne sono stati attivati 30 nuovi, sette in
più rispetto all’anno precedete (nel 2020 sono stati 23, nel 2019 erano 25). Le fonti di
provenienza dei nuovi sostegni a distanza sono le seguenti:

· 6 sono stati attivati da persone che erano già nostri sostenitori o che lo sono stati in passato;
· 12 da nuove persone arrivate tramite passaparola di sostenitori, volontari o dipendenti;
· 12 da nuove persone arrivate autonomamente da ricerche fatte su internet.

Dettaglio sostegni a distanza al 31 dicembre 2021
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Confronto dei sostegni a distanza con gli anni precedenti



Anche quest’anno l’ufficio SAD ha lavorato per migliorare i rapporti e i contatti con i donatori.

Il canale WhatsApp, attivato nel 2020, riscontra un buon successo tra i sostenitori. Nel corso
del 2021 è stato utilizzato per inviare aggiornamenti riguardo alla situazione della pandemia
in India e alla guerra nel Tigray in Etiopia, oltre che per pubblicizzare la raccolta fondi per il
Capodanno Etiope, per le macchine da cucito, per la campagna di Natale e comunicazioni
varie (eventi, auguri di Natale, etc.).

Nell’ottica di agevolare la relazione e le comunicazioni tra beneficiari e sostenitori, abbiamo
chiesto ai nostri referenti, sia in India che in Etiopia, di realizzare dei brevi video di saluti da
parte di alcuni dei beneficiari dei sostegni a distanza che sono stati poi inviati ai loro
sostenitori. Questa iniziativa è stata molto apprezzata perché, come ci è stato riferito da
alcuni dei destinatari, sentire per la prima volta la voce dei bambini e dei ragazzi li rende più
“reali” e in un certo senso anche più “vicini”. Continueremo quindi anche quest’anno con
questa iniziativa.

In Etiopia lo scorso anno oltre ai problemi
relativi alla pandemia si sono aggiunti
anche quelli conseguenti alla guerra del
Tigray, che hanno causato il protrarsi delle
limitazioni e delle difficoltà negli spostamenti
all’interno della capitale ostacolando quindi
gli incontri con i beneficiari e la stesura dei
rapporti annuali. A causa di questi
impedimenti, IFSO ci ha inviato solo la metà
dei rapporti annuali relativi al 2020 (gli ultimi
inviati a giugno del 2021).

Anche nei rapporti del 2021 stiamo riscontrando un ritardo, ma fortunatamente meno rispetto
all’anno precedente. Per quanto riguarda invece il progetto Fiori che Rinascono, grazie al
numero più contenuto di beneficiari, e soprattutto alla loro regolare frequenza al Centro Fiori
per le sedute terapeutiche, non ci sono stati problemi in merito agli aggiornamenti.

Nel 2021 Il Sole ha promosso la raccolta fondi “Una casa più calda”, finalizzata a regalare alle
famiglie dei beneficiari dei sostegni a distanza, lenzuola e coperte. La campagna si è conclusa
lo scorso novembre.

Sempre lo scorso Novembre abbiamo ricevuto da IFSO una richiesta di aiuto per un ragazzo
beneficiario del programma sostegni a distanza che necessitava di un intervento urgente al
cuore. Grazie alle donazioni di alcuni sostenitori e a dei fondi messi a disposizione
dall’Associazione abbiamo potuto inviare in Etiopia, fondi sufficienti a coprire l’acconto richiesto
dall’ospedale per effettuare l’operazione. Ora il ragazzo sta bene e si sta lentamente
riprendendo.
A dicembre si è conclusa la collaborazione con il nostro rappresentante nazionale ed è stato
sostituito da un nuovo soggetto, ma solo in qualità di responsabile del progetto Fiori che
Rinascono.

SaD Etiopia



La scorsa primavera l’India è stata travolta dalla seconda ondata di Covid che ha provocato
numerosi morti ed ha messo nuovamente in gravi difficoltà la popolazione più povera. Grazie
alle donazioni ricevute nel corso dell’anno per l’Emergenza Covid, abbiamo potuto inviare fondi
ai nostri referenti, che sono stati distribuiti tra i beneficiari dei sostegni a distanza sotto forma di
aiuti concreti nel corso dei meeting annuali.

Nonostante la scuola abbia riaperto con due mesi di ritardo, sempre a causa della pandemia,
gli aggiornamenti relativi ai sostegni a distanza dei beneficiari indiani, sono arrivati come
sempre regolarmente e sono già stati inviati tutti ai sostenitori.

SaD India



Il 2021, secondo anno di pandemia e conseguenti cambiamenti, si è rivelato un anno
impegnativo, durante il quale abbiamo confermato l’impegno a ricercare la qualità dei nostri
interventi nei paesi in cui operiamo, fornendo un significativo aiuto al miglioramento delle
condizioni di vita di circa 800 minori e, indirettamente, alle loro famiglie e comunità di
appartenenza.

Nello specifico, il progetto Fiori che Rinascono 2021 (Etiopia) è stato nuovamente finanziato con
un contributo dell’8X1000 della Chiesa Valdese e con un sostanziale aumento dei fondi (da
20.000€ nel 2020 a quasi 37.000€ nel 2021) e tramite le diverse attività grazie al partenariato
con l’ONG locale IFSO ha permesso di assistere e supportare, anche e soprattutto
psicologicamente, bambini e bambine che hanno subito abusi sessuali ad Addis Abeba
ospitati in due Case Famiglia. Come illustrato in maniera più approfondita, tuttavia, il progetto
ha riscontrato alcune difficoltà legate soprattutto alla gestione in loco del progetto.

Il progetto Diamole Credito, in chiusura nel 2022 e nuovamente finanziato nel 2021 con un
contributo dell’8X1000 della Chiesa Valdese e da alcuni dei nostri più generosi sostenitori, ha
permesso la realizzazione di due corsi di sartoria e un corso di alfabetizzazione a destinazione
di un gruppo di 75 donne appartenenti alle cosiddette “Caste Inferiori”, alle quali sono state
inoltre donate delle macchine da cucire per il proseguimento delle attività di sartoria e, di
conseguenza, di ottenere un’indipendenza economica.

In Italia, e in particolar modo a livello locale (Saronno e dintorni), abbiamo consolidato i
rapporti all’interno di diverse reti territoriali atte a creare dei circoli virtuosi per la realizzazione di
nuovi progetti mediante la scrittura di richieste di finanziamento in risposta a numerosi bandi
per contrastare la povertà educativa e offrire nuovi e migliorati servizi per la cittadinanza. In
particolare, le collaborazioni più preziose e fruttuose si sono dimostrate essere quella con la
Cooperativa AttivaMente e con l’associazione ForumSaD, di cui Il Sole è tornato ad essere socio
da qualche anno e che permette la capitalizzazione di informazioni e competenze di
associazioni che si occupano di Sostegni a Distanza sotto molti punti di vista. 

Questi sforzi si sono quindi concretizzati in particolare con l’ottenimento di un finanziamento di
25.000€ da parte di Fondazione Cariplo su un bando chiamato “Per il Libro e la lettura” per
l’implementazione del progetto “Pagine di una storia comune” in partenariato con ForumSaD e
la rete AFAIV (Associazione Famiglie Adottive Italiane per la Vita) e in collaborazione con
l’associazione culturale Geronimo Carbonò e la Cooperativa AttivaMente.
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IFSO (Integrated Family Service Organization) per l’Etiopia;
DAS (Deenajana Abhyudaya Sangham) in India (Andhra Pradesh, Proddatur);
SRD (Society for Rural Development) in India (Andhra Pradesh, Nellore);

Inoltre, alla fine del 2021 l’Ufficio Progetti è riuscito ad assicurare un finanziamento per il
capacity building delle risorse umane interne e, in particolare, il rafforzamento delle attività di
raccolta fondi e fundraising dell’associazione. Il finanziamento, di 15.828€, ha consentito infatti
di rivolgersi a due esperte nel campo del fundraising con le quali i diversi Uffici
dell’associazione stanno attualmente collaborando e continueranno a collaborare sul 2022 per
la definizione di una strategia di raccolta fondi efficace.
A contribuire ad accrescere il valore del nostro lavoro, sono stati fondamentali, nonostante le
difficoltà, i nostri partner presenti nei paesi, i volontari, e soprattutto la fiducia e il sostegno di
tutti i donatori.

Le Organizzazioni partners all’estero con cui abbiamo lavorato a stretto contatto nel 2021:

La nostra rete di partnership continua ad essere un solido punto di forza; perciò, in luce alle
difficoltà sorte, è importante proseguire un lavoro ancora più approfondito per migliorare la
gestione dei progetti e garantire una trasparenza dei fondi impiegati.

1. Accesso a un’educazione di qualità (Obiettivo 4 dell’Agenda 2030) 2. Accesso ai servizi
per la salute (Obiettivi 2 e 3 dell’Agenda 2030)
3. Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze
(Obiettivo 5 del’Agenda 2030)
4. Rafforzamento e Capacity Building

Nel rispetto della mission e dei valori de Il Sole Onlus, i progetti e le attività svolte nel corso
dell’anno 2021 hanno permesso di migliorare in modo sostenibile le condizioni di vita di
bambini, bambine, adolescenti e donne in condizione di vulnerabilità nei paesi di intervento. In
particolar modo, Il Sole Onlus ha contribuito tramite il suo operato alla realizzazione dei
seguenti obiettivi istituzionali:

Risultati raggiunti



Il 2021 è inoltre stato un anno importante per lo sviluppo di nuove reti territoriali, atte a creare
dei procedimenti virtuosi di collaborazione tra i vari enti presenti sul territorio delle province di
Varese e Como, e ad ampliare l’operato sul territorio di riferimento. 
Di seguito vengono dettagliati i risultati complessivi ottenuti nel corso del 2021 per ciascun
obiettivo. 

Accesso a un’educazione di qualità
Con riferimento all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU - Garantire
istruzione ed educazione di qualità a bambini, bambine e adolescenti in condizioni di disagio
sociale ed economico e marginalità - nel 2021 è stato fornito sostegno economico, ad
esempio per il pagamento delle rette scolastiche e per l’acquisto di materiale e kit scolastici, a
famiglie e istituzioni scolastiche per la scolarizzazione di 703 bambini, bambine e adolescenti in
Etiopia e India. La maggior parte dei sostegni riguardavano l’educazione di base e superiore,
ma vi sono anche stati casi di sostegni in ambito universitario. In particolare, verso la fine
dell’anno sono state istituite delle borse di studio per consentire ad alcuni ragazzi di terminare i
loro studi universitari, grazie anche all’aiuto di Debora Villa, comica e teatrante che ci ha
supportati nella pubblicizzazione di questa iniziativa. 

Accesso ai servizi per la salute
Con riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2 e 3 dell’Agenda 2030 dell’ONU –
Sconfiggere la Fame e Garantire la salute e il benessere – nel 2021 è stata fornita un’assistenza
sanitaria fisica e psicologica di bambine, bambine e adolescenti come condizione essenziale
per il loro sviluppo. 
Nel 2021 è stato infatti fornito sostegno economico per l’accesso ad un’alimentazione corretta e
a servizi sanitari di base a 703 bambine, bambini e adolescenti in Etiopia e India. In Etiopia,
attraverso il programma Fiori che Rinascono, sono stati accolti, protetti e assistiti più di 70
minori vittime di abusi sessuali mediante attività di riabilitazione psicologica e laboratori di arte
terapia. Infine, nel 2021 Il Sole Onlus, grazie anche alla generosità di alcuni sostenitori, ha inviato
al partner locale IFSO i fondi per un ragazzo di 20 anni, Aydefro Wondossn, che presentava
gravi problemi a livello cardiaco e che è quindi stato operato d’urgenza. 

Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze
Con riferimento all’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 5 dell’Agenda 2030 dell’ONU – Parità di
genere - nel 2021 è stato possibile realizzare 2 corsi professionali di sartoria e 1 corso di
alfabetizzazione a destinazione di 75 donne indiane appartenenti alle cosiddette “Caste
Inferiori”, mediante il progetto Diamole Credito finanziato dall’8X1000 della Chiesa Valdese.
Tramite questi corsi professionali si desidera rendere autonome e indipendenti
economicamente le beneficiarie e sensibilizzarle all’importanza di un’educazione dignitosa,
anche nell’ottica di un incremento del tasso di alfabetizzazione per le nuove generazioni.



Il progetto è rivolto alla tutela dei bambini e delle bambine vittime di abusi sessuali nella città
di Addis Abeba e si articola in tre parti: il Counseling Center che offre sostegno psicologico,
medico, legale e finanziario alle vittime e alle loro famiglie, le Foster Homes e i Laboratori
terapeutici.  

Nel corso di questo anno reso difficile a causa del Covid19, che ha colpito e colpisce ancora
duramente il paese, ma anche del deterioramento del conflitto civile nella seconda metà
dell’anno, si sono verificati alcuni avvenimenti che hanno messo in difficoltà i diversi uffici de Il
Sole Onlus. Il partner locale IFSO, infatti, è riuscito a trovare un finanziamento per l’affitto e la
copertura di alcune risorse legate alla gestione della Casa Famiglia dei maschi. Questo
finanziamento costituisce senz’altro un risultato positivo per il partner locale; tuttavia, la tardiva
comunicazione dell’ottenimento di questi fondi, giunta solo in fase di richiesta di
rendicontazione delle spese legate al secondo semestre di attività) ha creato delle grosse
difficoltà per lo staff del Sole Onlus, in quanto le spese coperte dal nuovo finanziamento
coincidevano con alcune delle spese del progetto Fiori che Rinascono, cofinanziato dall’8X1000
della Tavola Valdese. L’ufficio progetti ha dovuto quindi comunicare in ritardo questa
informazione; il finanziatore si è tuttavia dimostrato disponibile a coprire il corrispettivo delle
spese coperte dal nuovo finanziamento con altre tipologie di spese legate al progetto. 

Ecco cosa abbiamo potuto realizzare nel corso del 2021, grazie in parte al finanziamento
ottenuto tramite l’8X1000 della Chiesa Valdese e ai sostegni ricevuti dai nostri donatori privati. 

Fiori che rinascono 2021

Counseling Center
Sono 176 i bambini che nel 2021 hanno potuto contare sui servizi offerti dal Counseling Center.
Sono tutti bambini provenienti da famiglie che vivono in condizioni di grave povertà; la maggior
parte di loro abita nelle baraccopoli di Addis Abeba oppure alla periferia della capitale. Con
riguardo al numero di sessioni di terapia di gruppo, la richiesta da parte dei bambini è rimasta
elevata dimostrando l’importanza di queste attività: sono infatti state organizzate 54 sessioni
sedute di terapia di gruppo, che si inseriscono nel processo di riabilitazione dei bambini che
hanno subito abusi sessuali prima del loro reinserimento nella società. Il numero è aumentato
sensibilmente rispetto al 2020, così come per le attività di supporto psicologico. Dalle 19 visite
del 2020, infatti, sono state realizzate ben 31 momenti di supporto per famigliari dei bambini
inclusi nel progetto Fiori che Rinascono, per fornire loro gli strumenti per affrontare la
riabilitazione dei bambini una volta tornati a casa, previa decisione del Tribunale competente.  



Foster Homes
Le Foster Homes sono due Case Famiglia
(una ospitante minori di sesso maschile e
una ospitante minori di sesso femminile) in
cui vengono ospitati i minori che hanno
subìto violenza e che si pensa possano
essere a rischio di nuovi abusi. In questi casi il
tribunale decide di allontanare le vittime
dalla propria famiglia fino a che non verrà
eliminato il pericolo (di solito in seguito
all’allontanamento o all’incarcerazione del
colpevole) o nell’attesa di trovare dei parenti
che possano accogliere il minore. Nel
frattempo i minori sono accolti in una delle
due case famiglia de Il Sole dove vengono
accuditi da una mamma affidataria,
responsabile del centro.

Laboratori terapeutici
I laboratori non sostituiscono le cure psicoterapeutiche, ma le affiancano, rendendo le attività a
sostegno dei bambini vittime di abusi sessuali ancor più efficaci. L’obiettivo dei laboratori è
quello di rendere armonico il rapporto tra corpo e mente nel tentativo di “guarire con l’arte” il
complesso sistema mente-corpo-anima. 
I bambini che frequentano i laboratori possono in questo modo acquisire una maggiore
autostima, veder diminuire il senso di colpa per la violenza subita, recuperare la fiducia
nell’adulto, cominciare a percepire il proprio corpo come “pulito e bello” e attenuare così le
conseguenze del trauma.  

I minori ospitati nelle Case Famiglia nel corso del 2021 sono stati 108, un numero simile a quello
registrato nel 2020 e ancora di gran lunga superiore rispetto ai 70 ospitati nel 2019. Infatti,
come nel caso delle attività legate al supporto psicologico, vi è stato purtroppo un forte
aumento delle richieste da parte del Ministero delle Donne, dei Bambini e dei Giovani di
assistenza a minori che hanno subìto abusi sessuali. Di questi 108 minori ospitati, 50 si sono
riunificati con le loro famiglie o hanno raggiunto una famiglia affidataria, previa delibera del
Tribunale competente. 

Durante il loro soggiorno ai minori viene fornito cibo, cure mediche, vestiario e materiale
scolastico, poiché quando arrivano presso le Foster Home sono sprovvisti di tutto. Per quanto
riguarda l’assistenza medica, sono state svolte 76 visite mediche di controllo e 27 bambini e
bambine hanno richiesto approfondimenti con esami medici che hanno permesso la
risoluzione di eventuali problemi a livello sanitario. E’ inoltre stato acquistato materiale igienico
atto a garantire la disinfezione degli spazi delle Case Famiglia e la pulizia ordinaria degli spazi.  
Siccome i minori delle Case Famiglia non possono andare a scuola, perché per ragioni di
sicurezza il tribunale stabilisce che non possono allontanarsi dalla casa famiglia se non per
recarsi alle visite mediche o in tribunale per le udienze del processo, sono state organizzate
delle lezioni all’interno delle strutture con l’aiuto di un insegnante a domicilio.   
 
In occasione del Natale e del Capodanno Etiope vengono organizzate delle piccole feste, a cui
partecipano anche alcuni membri dello staff di IFSO, con balli, canti e giochi che aiutano i
minori a distrarsi e non pensare al fatto che sono lontani da casa. Nel rispetto della normativa
vigente e con tutte le precauzioni sanitarie del caso, quest’anno sono state celebrate 5 festività. 



Nel corso del 2021 sono state organizzate 76 sessioni di laboratori terapeutici, 26 sessioni in più
rispetto al 2020; questo fatto dimostra, ancora una volta, che i laboratori sono momenti molto
apprezzati dai bambini e dalle bambine del progetto Fiori che Rinascono, in quanto
permettono loro di approcciarsi ad altri bambini che hanno subìto difficoltà simili e con
modalità di successo comprovato che permettono agli psicologi di accompagnarli nel difficile
percorso della riabilitazione. 

Il progetto Diamole Credito, giunto alla sua ultima edizione, ha l’obiettivo di fornire supporto alle
comunità dalit di tre villaggi della regione dell’Andhra Pradesh. Infatti, nonostante il sistema
delle Caste sia stato formalmente abolito nel 1950, le discriminazioni legate alla divisione per
“classi” permane ancora oggi e grava in particolar modo sulle cosiddette caste inferiori: le
“Scheduled Tribes” e le “Scheduled Castes”. Il progetto Diamole Credito ha l’obiettivo di fornire
supporto e assistenza mediante la formazione professionale e l’alfabetizzazione di quella parte
della popolazione che, oltre a subire una discriminazione di classe, subisce anche una
discriminazione di genere: le donne. 

Nel corso del 2021 e di parte del 2022 (a causa del ritardo accumulato per via delle restrizioni
sanitarie imposte dal governo indiano a causa del Covid19) sono stati organizzati 2 corsi di
formazione alla sartoria e 1 corso di alfabetizzazione, per un totale di 75 beneficiarie. 
Il progetto è realizzato in parte grazie ai fondi dell’8X1000 della Chiesa Valdese. 

Diamole credito 2021

Formazione alla sartoria
Nel 2021 e in parte del 2022 (a causa
del ritardo accumulato per via delle
restrizioni sanitarie imposte dal
governo indiano a causa del Covid19)
sono stati organizzati 2 corsi di
formazione sartoriale a destinazione di
50 donne di tre villaggi dell’Andhra
Pradesh, fortemente richiesti dalle
donne dei villaggi che conoscono il
progetto grazie alle sue edizioni
precedenti. 

I corsi permettono alle donne di
apprendere le basi del cucito e della
sartoria e di imparare ad utilizzare la
macchina da cucito, di realizzare dei
capi per adulti e per bambini e di
apprendere le basi del ricamo. Al
termine delle 2 formazioni è stato
possibile donare ad ognuna delle
beneficiarie dei corsi una macchina
da cucito, per permettere loro di
avviare un’attività indipendente;



il rischio, infatti, sarebbe quello di lavorare per grosse imprese tessili venendo sottopagate e
sfruttate. 
Obiettivo indiretto del progetto è poi quello di produrre un cambiamento nelle vite delle
beneficiarie e dell’intera comunità: come testimoniano alcuni video realizzati dalla nostra
referente locale, infatti, le ragazze che hanno partecipato alle formazioni e che hanno acquisito
nuove competenze e avviato un’attività imprenditoriale sono viste in una luce diversa dal resto
della comunità, oltre ad aver creato un legame con il resto delle partecipanti alle formazioni
molto importante per queste donne. L’indipendenza economica e la partecipazione al
sostentamento economico della famiglia è il primo passo verso una più ampia autonomia e
permette alle donne di comprendere l’importanza del rispetto dei loro diritti fondamentali.  

Corsi di alfabetizzazione
Nel corso del 2021 è stato organizzato un corso
di alfabetizzazione a destinazione di un gruppo
di 25 donne di tre villaggi dell’Andhra Pradesh. Il
corso permetterà a queste donne di
apprendere le basi della lingua Telegu, lingua
ufficiale della regione, e di apprendere le basi
delle operazioni matematiche più semplici;
l’obiettivo è, da una parte, di fornire alle
beneficiarie gli strumenti per impedire ai
landlords (i proprietari terrieri) di ingannarle
sottoponendo loro dei contratti di lavoro con
condizioni di sfruttamento sia a livello di orari
lavorativi che a livello di stipendio; dall’altra,
qualora le donne decidessero di lanciarsi in
un’attività imprenditoriale di sartoria, questi
corsi di alfabetizzazione permettono loro di
acquisire le basi per stabilire dei prezzi e fare
da conto. 

Gli sforzi dell’Ufficio Progetti per implementare un maggiori numero di attività e progetti in Italia
rispondendo a bandi di finanziamento di diversi enti finanziatori hanno portato risultati concreti:
Il Sole Onlus, in partenariato con l’AFAIV e ForumSaD, hanno vinto un finanziamento nel contesto
del bando “Per il libro e la lettura” di Fondazione Cariplo che consente l’implementazione del
progetto “Pagine di una storia comune”. Il progetto è ufficialmente iniziato nel mese di luglio
2021 e si concluderà nel mese di settembre 2022.

L’obiettivo del progetto è di incentivare alla pratica della lettura la popolazione presente sul
territorio d’azione delle associazioni Il Sole Onlus e AFAIV, mantenendo intatta e centrale la
specificità delle associazioni partner.

Obiettivo indiretto del progetto è poi quello di far comprendere alle beneficiarie del progetto
l’importanza di ricevere un’educazione dignitosa, anche e soprattutto per le donne. Il tasso di
scolarizzazione del paese e della regione è, infatti, tristemente più basso per le donne. 

Pagine di una storia comune



In particolare, il progetto desidera fornire supporto e avvicinare alla lettura i ragazzi delle
famiglie adottive di AFAIV mediante una serie di incontri pedagogici e di laboratori ludico-
culturali organizzati dalla cooperativa sociale AttivaMente incentrati in particolar modo sul
fumetto, un genere letterario che offre la possibilità ai giovani di rilassarsi, ma anche di
riscoprirsi e, di conseguenza, di esprimersi. 

Inoltre, il progetto desidera avvicinare alla lettura anche i genitori delle famiglie adottive,
proponendo loro dei momenti di riflessione e di crescita a partire da testi adattati
all’esperienza dell’adozione. Tutte le letture proposte nei laboratori per ragazzi e genitori
verranno selezionate da pedagogisti ed esperti che accompagnano le famiglie adottive da
anni, al fine di identificare delle letture adeguate alle specificità del pubblico selezionato.  

Al fine di avvicinare alla lettura le famiglie con sostegni a distanza di ForumSaD e de Il Sole
Onlus presenti sul territorio, verrà creata una piattaforma online di videonarrazioni, che
consentirà di mettere in legame le famiglie e i ragazzi sostenuti nei vari paesi di intervento de Il
Sole Onlus e di ForumSaD. Inoltre, verranno organizzati incontri formativi per le famiglie con i
sostegni a distanza alle tecniche di videonarrazione tenuti dagli esperti dell’associazione
culturale Geronimo Carbonò.  

Gli eventi di promozione del progetto organizzati online e, quando e se possibile, in presenza,
consentiranno non solo di valorizzare le esperienze dei beneficiari vissute tramite le attività di
progetto, ma anche di sensibilizzare il pubblico che parteciperà agli eventi sull’importanza della
lettura e del ruolo che i libri possono giocare nel supporto psicologico e mentale di tutte le
persone. 

La maggior parte delle attività (i laboratori di lettura e gli eventi) si realizzeranno nel 2022, ma
nel 2021 è già stata creata la piattaforma di video-narrazioni sulla quale i sostenitori e le
associazioni partner di ForumSaD possono caricare i loro video in un’ottica di scambio
interculturale. La piattaforma è disponibile sul sito internet de Il Sole Onlus:
http://www.ilsole.org/campaign/paginediunastoriacomune/ 
 

http://www.ilsole.org/campaign/paginediunastoriacomune/


Anche nel 2021 purtroppo le nostre attività hanno risentito della pandemia, facendo venire
meno le nostre solite attività territoriali e che in passato determinavano una buona entrata di
donazioni. Per non far mancare però la nostra presenza sul territorio, appena possibile siamo
riusciti a tornare a eventi su Como, con L’isola che c’è e i banchetti di Natale della Città dei
Balocchi. Sempre dedicato all’area di Como, abbiamo continuato la nostra collaborazione con
l’emittente radiofonica CiaoComo, mandando un podcast mensile sulle nostre attività e
approfondimenti sui Paesi che seguiamo. Un’attività questa radiofonica che ci è riuscita solo in
parte con Radio Orizzonti di Saronno, dove siamo stati ospiti, ma con cui - per una questione di
costi - non siamo riusciti ad avviare una collaborazione costante per alcuni nostri spazi fissi
all’interno della programmazione.

Lato awareness presso i nostri follower e nuovi bacini, grazie ai contatti dei Progetti e della
Presidenza, Il Sole ha partecipato a due dirette Facebook del ForumSad, portando la propria
storia ed esperienza e ha proseguito - anche se solo per un breve periodo causa mancata
organizzazione lato influencer - la collaborazione con l’influencer Licia Fertz, su Instagram.
Per avvicinarci ancora di più ai nostri donatori, anche quest’anno sono stati inviati due numeri
del giornalino Il Sole NEWS.

Sui nostri social, abbiamo cercato di mantenere un minimo di comunicazione anche sui Paesi
in cui siamo presenti, condividendo anche notizie sul COVID in India e sul conflitto nel Tigray in
Etiopia, in modo da tenere informati i nostri sostenitori. E ciò è avvenuto anche per il nostri
progetto in India, Diamole Credito finanziato dalla Chiesa Valdese.

Sul sito è stata anche aggiunta un’ulteriore modalità di sostegno, attraverso il Lascito
testamentario, e sono stati aggiornati i programmi in essere nei Paesi, nonché lanciata una
Campagna Soci e la campagna di raccolta fondi “Una casa più calda per i bambini etiopi”,
tutti contenuti che sono stati inviati, insieme al 5x1000, anche attraverso comunicazioni email
(DEM e newsletter).

La Campagna di Natale anche quest’anno è stata portata avanti dalle risorse interne
dell’Associazione, a cui l’area Comunicazione ha dato supporto per il catalogo prodotti natalizi.
Da novembre/dicembre 2021, è subentrata una nuova consulente, che con un minimo
passaggio di consegna, ha portato avanti la maggior parte delle attività in essere e
cominciato a potenziare il canale Instagram.

Dal suo ingresso, le attività di comunicazione e gestione della produzione grafica sono state il
focus del suo lavoro. Con l’obiettivo di raggiungere nuovi segmenti di pubblico e solidificare il
pubblico già presente, ha introdotto nuove strategie di comunicazione sulle reti sociali, oltre ad
introdurre una nuova identità visuale coerente su tutti i canali.
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Grazie all’introduzione di un calendario editoriale piuttosto regolare, con pubblicazioni
settimanali su tematiche diverse, abbiamo implementato il ritmo di comunicazione con il
pubblico. Introducendo pubblicazioni regolari anche su Instagram, si è ampliato il bacino di
utenti che entrano a contatto con i nostri messaggi e i nostri progetti. In questo modo, la
presenza digitale de Il Sole non solo è cresciuta esponenzialmente, ma ha anche conseguito
un carattere di coerenza visuale e stilistica su tutti i canali.

Gran parte del suo lavoro è stato dedicato all’introduzione di una nuova identità visuale per
tutti i materiali prodotti per Il Sole, sia per la comunicazione con il pubblico, sia per la fase di
sviluppo progettuale e per materiali online e di stampa per i diversi progetti ed eventi. Ha
lavorato a stretto contatto con l’area progetti fin da novembre 2021, prima per l’impaginazione
del progetto “BIOLabs” e a seguire da dicembre per la creazione di diversi materiali per “Pagine
di una storia comune”: locandine per le formazioni dell'Associazione Geronimo Carbono’ , il
manuale per una corretta produzione di video storie, cinque locandine per i laboratori AFAIV e
quattro locandine per gli eventi che si terranno nella libreria “I libri e i giorni”. Inoltre, con
l’obiettivo di presentare materiali coerenti ed aggiornati, è stata ricreata da zero una
presentazione generale de Il Sole, scrivendo tutti i nuovi testi e progettando possibili servizi per
privati e aziende. Sempre in ambito di produzione grafica, sono stati preparati i flyer per i
progetti Fiori che Sbocciano e ARIA, poi stampati per un evento teatrale.

Per quanto riguarda l’area di copywriting e proposta progettuale, sempre in collaborazione con
l’area progetti, la nuova consulente si è dedicata alla produzione di materiali testuali per tutte
le comunicazioni con il pubblico e con gli altri enti che partecipano ai progetti in corso, tra cui:
scrittura e divulgazione della newsletter speciale per l’invito alla produzione di video-narrazioni,
sia da parte del Sole sia per le comunicazioni ai soci AFAIV, scrittura di locandine e inviti per
eventi per il progetto “Pagine di una storia comune”, proposte progettuali per il bando “Daphne”
e qualsiasi materiale testuale legato alla comunicazione.

Sono state introdotte nuove strategie di marketing attraverso i contatti con enti e soggetti
locali, fissando un appuntamento con la Confcommercio di Saronno per presentare la nostra
realtà alle aziende locali e promuovere una collaborazione.
Sul sito, è stata creata la piattaforma di video-narrazioni per “Pagine di una storia comune” che
raccoglie le video-narrazioni che abbiamo ricevuto, oltre che presentare il progetto ed invitare
alla produzione di video storie. E’ stata inoltre aggiornata la pagina del progetto “Fiori che
Sbocciano”, sostituendola a quella di “Fiori che Rinascono”.



Grazie!


